
Conviene
stare uniti
a Bologna
CONFARTIGIANATO L’associazione 
presenta i dati di un’indagine e 
dice no al Circondario nella Romagna

  ì all’area metropolita-
na di Bologna, ma at-
tenzione a non perde-
re autonomia nei con-

fronti del capoluogo emiliano-
romagnolo. Questo, in sintesi,
il risultato di un’indagine
commissionata dalla Confar-
tigianato al Centro studi Sin-
tesi di Mestre per valutare gli
scenari possibili di un’even-
tuale unione di Imola alla pro-
vincia romagnola o all’area
metropolitana bolognese. Se-
condo lo studio, è proprio
quest’ultima a vincere in ter-
mini di competitività, ricchez-
za economica e infrastrutture. 
Un risultato che trova favore-
vole lo stesso segretario di
Confartigianato Assimprese A-
milcare Renzi: “Il Circondario
deve rimanere unito ed è au-
spicabile un’integrazione con
Bologna, senza però che que-
sto significhi disperdere il li-
vello di autonomia che abbia-
mo raggiunto. Il Circondario
imolese trae forza dalla sua u-
nione, una forza contrattuale
anche per chi dovrà rappre-
sentarci. La nostra indicazione
- conclude Amilcare Renzi - è
che questa forza venga affida-
ta a Daniele Manca, sindaco
di Imola e presidente del Nuo-
vo Circondario Imolese”. 

S
Favorevole da sempre all’u-
nione con Bologna anche il
primo cittadino, secondo cui
“tenere unito il Circondario è
fondamentale per essere e ri-
manere competitivi sul mer-
cato”. L’unione di Imola all’a-
rea metropolitana però, pro-
segue Manca, “non può pre-
scindere da una riforma costi-
tuzionale dell’intero assetto i-
stituzionale. Ora che la cam-
pagna elettorale volge al ter-
mine - continua - mi auguro
che si cominci a parlare dei
problemi reali del Paese:
chiunque andrà al governo si
accorgerà che le riforme sono
indispensabili”. Il sindaco si
dice poi favorevole “all’elimi-
nazione delle Province e al
passaggio referendario nel
momento in cui si saprà dove
finirà Imola”. 
Secondo l’indagine, i comuni
del Circondario imolese sono
caratterizzati da una compo-
nente più giovane della popo-
lazione, in virtù di un maggior
numero di nascite che si è re-
gistrato nell’ultimo periodo e
un basso indice di vecchiaia
(9,8 nati per mille abitanti nel
territorio imolese di fronte ai
9,5 della Provincia di Roma-
gna e agli 8,8 della città metro-
politana di Bologna). Allo stes-

so tempo la presenza di stra-
nieri risulta limitata (è pari
all’8,9%), con un’incidenza
sulla popolazione residente
inferiore a quella registrata a
Bologna (10,4%) e in Roma-
gna (10,6%). Tra gli altri punti
di forza del Circondario, un
benessere economico che, se
si esclude Bologna, risulta in
linea con le altre realtà provin-
ciali, una contenuta crescita di
lavoratori in mobilità e una
sensibile contrazione della
domanda per quanto riguarda
la richiesta di cassa integra-
zione ordinaria. Non manca-
no tuttavia elementi di debo-
lezza: un’area meno sviluppa-
ta in termini di servizi, una
struttura imprenditoriale più
a rischio di cessazioni anche
per la forte presenza del setto-
re manifatturiero e uno svi-
luppo economico frenato da
un tasso di occupazione infe-
riore alla media e da un ridot-
to tasso d’imprenditorialità.
“Aderire alla Città Metropoli-

tana significa soprattutto be-
neficiare di tutta una serie di
servizi già esistenti e struttu-
rati che rendono maggior-
mente competitivi il territorio
- conclude l’indagine - nell’al-
tro senso, rimanere nell’ottica
di Bologna, potrebbe rischiare
di decentrare il peso politico e
di autonomia che il Circonda-
rio Imolese ha saputo co-
struirsi nel tempo. Andare ver-
so la Provincia di Romagna a
livello di opportunità significa
beneficiare di una maggiore
attrattività del territorio in ter-
mini di movimenti migratori,
con il rischio però che un e-
ventuale incremento di stra-
nieri porti a maggiori tensioni
sociali. Si rischia inoltre di
ampliare il gap con l’area bo-
lognese in termini di valore
aggiunto prodotto e di dispo-
nibilità di ricchezza e di subire
maggiormente gli effetti della
crisi in termini di perdita di
posti di lavoro”.

Fabio Perorini

Amilcare Renzi segretario di Confartigianato Assimprese per l’area imolese

Viaggio premio
per giovani 
fumettisti
Proclamati i tre vincitori del
concorso internazionale per
giovani fumettisti nell’ambi-
to dei progetti di “scambio”
con il Mozambico. A comu-
nicare i nomi dei prescelti ie-
ri mattina alla sala Borsa, è
stato l’assessore provinciale
a istruzione, formazione e la-
voro Giuseppe De Biasi. I
vincitori del concorso “Noi e
gli altri” per giovani autori,
nell’ambito del Festival in-
ternazionale del fumetto Bil-
BolBul in corso in questi
giorni a Bologna sono i tre
che nella prossima estate
partiranno alla scoperta
dell’arte mozambicana. Un
bel premio, quindi per Raf-
faele Sorrentino, Roberto Di
Rocco e Katia Piccinelli. La
Provincia di Bologna, tramite
il Gabinetto di presidenza,
sostiene dal 2006 progetti di
scambio con il Mozambico.
Il concorso appena concluso
e il viaggio nel Paese africano
che i vincitori si apprestano
a compiere, fanno parte del-
la seconda edizione del
“Concorso internazionale
per giovani: l’arte in viaggio”,
promosso da Provincia, Co-
mune di Bologna e associa-
zione Yoda e finanziato dalla
Regione Emilia-Romagna ed
Interporto Bologna. Obietti-
vo del progetto è di far cono-
scere e valorizzare la produ-
zione artistica, in particolare
il fumetto, attraverso attività
di scambio che i nostri ra-
gazzi faranno con artisti lo-
cali durante il loro soggiorno
in Mozambico. In primavera
saranno invece i vincitori del
concorso che si sta svolgen-
do parallelamente in Mo-
zambico a fare l’esperienza
di viaggio e di scambio nella
nostra regione.

CASTEL SAN PIETRO A TEATRO

Acrobazie di un ciarlatano nel mercato globale

Divertenti “acrobazie nel mercato globale” andranno in scena sabato alle 21.15 al
Teatro comunale Cassero. Nello spettacolo “Ciarlatown”, con Claudio Cremonesi e
Davide Baldi per la regia di Giorgio Donati, un moderno Ciarlatano cerca di vende-
re i suoi prodotti adattandosi alle regole del mercato globale. Lavora per la “Ke Te
Serve Service”, specializzata nella risoluzione dei problemi, qualsiasi essi siano. Ma
che ne sarà di lui, quando finalmente si ritroverà uomo, perso nell’Universo attac-
cato a un rimasuglio di Pianeta Terra? L’accompagnamento musicale del maestro
Davide Baldi, con tastiera, fisarmonica e sintetizzatore, farà da contrappunto comi-
co alle situazioni in cui si ritroverà il suo fido Ciarlatano. Biglietti: 8 euro; ridotto
(under 25 e over 65) 6. Per prenotazioni: 333-9434148 e info@teatrocassero.it.

GINNASTICA ARTISTICA Le sedici allieve hanno portato a casa 35 medaglie

Brillano a Medicina le giovani stelle 
della Polisportiva “Freccia del Santerno”
La Polisportiva Csi “Freccia del San-
terno” ha partecipato per la prima
volta alla gara regionale mini-spe-
cialità di ginnastica artistica Uisp
che si è svolta sabato e domenica
scorsi al palazzetto dello sport di
Medicina. Erano in gara ben ben 550
atlete; le 16 allieve della “Freccia del
Santerno, di età compresa da 9 a 14
anni, hanno conquistato in totale 35
medaglie, superando ogni aspettati-
va. 
Grande merito va sicuramente all’in-
segnante Sara Innocenti che con la
sua competenza ha saputo prepara-
re al meglio le ragazze, riuscendo a
creare un gruppo affiatato e compe-
titivo.
Fra le ottime prestazioni ottenute
dalle giovani atlete vanno ricordate
in particolare le prove di  Valentina

Albertazzi (1° posto al trampolino, 7°
trave, 8° volteggio, 12° corpo libero),
Alessia Betti (1° parallele, 2° volteg-
gio, 6° corpo libero, 7° trampolino, 8°
trave), Emma Bianconi (1° trampo-
lino, 5° parallele), Mariola Giulia Ca-

sella (2° volteggio, 3° parallele, 5°
trampolino, 11° trave), Carolina
Bianconi (2° volteggio, 3° trampoli-
no, 8° trave), Valentina Lullo (2°
trampolino), Martina Botte (4° tram-
polino, 6° trave, 10° parallele).

Le allieve più piccole della “Freccia del Santerno” allenate da Sara Innocenti

CASTELLO CASTRO
ANTIQUARIUM

Torna “Castro Antiqua-
rium”, la mostra mercato
dell’antiquariato organizza-
ta l’ultima domenica del
mese nel centro storico. Le
bancarelle, che espongono
mobili, arredi, oggettistica,
ceramica, libri, sto�e, fran-
cobolli e altro ancora, sa-
ranno presenti dalle 8 alle
20, e potranno rimanere a-
perti anche i locali e i ne-
gozi. Ogni ultima domeni-
ca del mese, il Mercato
dell’Antiquariato castellano
mette a disposizione degli
operatori oltre 180 piazzole
nelle vie Matteotti, Cavour
e Mazzini e nelle piazze
Garibaldi e Galvani/Martiri
Partigiani. In caso di mal-
tempo la manifestazione si
terrà sotto i portici.

L’elefante fa discutere
il Gruppo di Lettura
CASTEL SAN PIETRO L’ultimo
libro del riminese Marco
Missiroli scatena divergenze.
Per la maggioranza l’autore ha
a�rontato troppi argomenti:
eutanasia, paternità mancata,
coppie omosessuali,
depressione, handicap

Opinioni contrapposte fra i componenti
del Gruppo di Lettura della Biblioteca
comunale di Castel San Pietro che nei
giorni scorsi si sono incontrati per com-
mentare insieme “Il senso dell’elefante”
dello scrittore riminese Marco Missiroli.
“Alcuni lettori hanno gradito la scrittura
composta da frasi brevi e rapide, per altri
la scrittura è risultata frammentata, ner-
vosa e definita ‘giovinese’ - spiega la bi-
bliotecaria che segue il Gruppo -. Una
lettrice, che sta affrontando alcune pie-
tre miliari come ‘La Certosa di Parma’
ha trovato finalmente respiro nella scrittura moderna di Missiroli, dove tutto
viene detto in poche righe, forse a immagine inconsapevole dei nuovi lin-
guaggi dei social network. Per la maggioranza dei lettori, l’autore ha affrontato
troppi argomenti, troppa carne al fuoco: eutanasia, paternità mancata, coppie
omosessuali, depressione, handicap… Veramente tanti e troppo delicati per
una trattazione veloce e imbastita. Ma, per altri ancora, questo è lo specchio,
la fotografia della nostra società, così come la si trova, così com’è, e affrontata
con i nostri limitati mezzi. Quasi tutti concordi nel criticare il finale, che forse
voleva essere “a sorpresa”, ma che contraddice tutti gli atti d’amore sostenuti
fino a quel momento, un finale che non vi anticiperemo, che non rientra nel
senso dell’elefante. Un libro, quindi, che ha diviso, con percezioni opposte e
contrarie. E’ questo il bello della lettura personale condivisa!”. Il successivo
appuntamento mensile del gruppo è fissato martedì 19 marzo alle 20.45 e
sarà dedicato a “Racconti di Pietroburgo” di Nikolaj Gogol. Chi è interessato
a partecipare agli incontri del Gruppo di Lettura è invitato a telefonare in Bi-
blioteca allo 051-940064, oppure a scrivere a biblioteca@cspietro.it.

Alcuni lettori del Gruppo castellano
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